Fiorella Fiore, nasce e vive a Roma.

Formatasi presso il Liceo Artistico a Roma, ho conseguito la Laurea in Scenografia, vecchio ordinamento, Accademia di Belle Arti di Roma e successivamente, sempre presso l’Accademia di Belle Arti, la laurea in Decorazione.

DAMS a Bologna, Facoltà di Lettere e Filosofia, con ripresa degli studi presso la Facoltà di Sociologia La Sapienza di Roma.

Nel tempo si è dedicata anche alla scrittura di racconti e poesie, partecipando, con risultati soddisfacenti, a diversi premi letterari anche internazionali.
Proveniente da un lavoro di rigorosa astrazione costruttivista, sceglie ora fili di ferro e corde, chiodi e filo spinato, catene, carte e pagine di giornali, smalti e spray, per iniziare un percorso differente che la porta ad unire l’aspetto etico a quello estetico.

I suoi lavori sono oggetti estetici in quanto artefatto caratterizzato intenzionalmente da una funzione simbolica che l’artista non si preoccupa di abbellire, ancora meno di decorare.

Le sue opere sono come delle esortazioni che si rivolgono al mondo. Un’arte inseparabile dall’etica e dalla morale, perciò scarna, essenziale, frontale. 

Il rigore, se non addirittura l’austerità, e il rifiuto del superfluo creano un forte contrasto con l’immagine della società circostante. In questo senso le sue opere costituiscono una sana provocazione e un superamento, un oltrepassare il limite per il raggiungimento di un mondo invisibile, una sorta di appello a forze benefiche e dal buio nasce un aspetto luminoso e scintillante, che supera la dimensione spazio temporale e accenna al legame esistente tra sacrificio e bellezza e che, soprattutto, comunica un sapere.

Così, come afferma nelle sue poesie e nei suoi racconti, la sua vita artistica è giunta ad un ulteriore momento nodale, per giungere a una profonda riflessione, un cammino dentro il disagio scaturito dal sempre più evidente cortocircuito del sistema mondo e, di conseguenza, della vita di ciascuno. Il senso delle sue opere oscilla dalla sfera pubblica a quella privata, come uno specchio impietoso che riflette un’immagine inquietante e lacera, taglia, imprigiona, inchioda, immobilizza, dissangua. 

Ha sentito ora la necessità di dare una sua risposta, elaborando  un linguaggio morfologicamente diverso e più vicino alla verità della nostra epoca, scaturito dalla necessità di dare voce ad una realtà socio-politica mutata. Così come la sua scrittura è diretta e incisiva, anche le sue recenti opere assumono l’aspetto di un’annotazione veloce, sincera, di un ritratto interiore delle atrocità che ci circondano. 

A questo punto le sue tele e le sue installazioni presentano tracce di colori intensi e materiali di uso comune quali quelli sopra accennati. 

Da un punto di vista stilistico si avverte una forte parentela con Marcel Duchamp, con l’Arte Concettuale, con l’Arte Povera, seppure a suo modo lei torna decisamente verso un significante pittorico, scultoreo e comunque materico. I suoi lavori presentano un fondo dall’effetto plastificato e magmatico, un sopporto stratificato di carte e di vernici acriliche. I colori predominanti sono un argento metallico o un nero screziato da gesti pittorici violenti che hanno la valenza di ferite e di memorie. Sopra a tutto questo l’artista inizia a tessere la sua tela, ovvero ad elaborare il suo enunciato. Per realizzare ciò fa uso, appunto, di corde, di catene, di chiodi, di filo metallico, ecc. ecc.

In qualche modo, seppure stravolto, ritorna in questa fase tutto il suo precedente lavoro di linee che si intersecano creando ritmo e armonie. Ed è da qui che lei formula il titolo del suo nuovo ciclo: Legami. Questo termine presenta un consistente spessore psicologico svelando un’ambivalenza di senso e di ambiti. Legame è ciò che ti costringe o che ti unisce, ciò che ti imprigiona comunque, sia che si consideri il termine in ambito sociale che si consideri in ambito familiare; il primo frutto di una violenza e di una limitazione intenzionale ed oggettiva, l’altro frutto volontario di una scelta individuale.
Ultime esposizioni:
“Open day Artistic: "Si presentino gli Artisti!"  29 ottobre 2011 - Segni - Roma. Insieme di artisti di varie matrici: poesia, scrittura, scultura, musica.

Peace Island - con il patrocinio di Roma Capitale - dal 13 al 17 dicembre 2011, a cura di Francesca Pietracci, con l'intervento di Franco Ferrarotti, Maria Immacolata Macioti, Luciano Zani, Anna Maria Isastia.

DIREZIONE ALTERITA’ 7 Rising Love – Via delle Conce Roma – 25/2/2012

“Music art people”, progetto di Marco Moreggia e Francesca Pietracci

ARTE IN VIDEO

Foto di Fiorella Fiore, ed artisti vari 

Musica di Marina Rei e Andrea Normanno DJ

“La rivoluzione siamo noi” – Rising Love – Via delle Conce – Roma 5/5/2012
“Music art people”, progetto di Marco Moreggia e Francesca Pietracci

Arte in video

Foto di Fiorella Fiore ed artisti vari 

Musica DJ Saturnino

